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Camatti di cna commenta la trasferta tedesca

«Ad Hannover missione riuscita»
«Per i nostri imprenditori la fiera della meccanica è fondamentale»
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Poco più di un anno fa i dipen-
denti di Trs Evolution, l’azien-
da di accessori per l’abbiglia-
mento di proprietà del Grup-
po Trussardi che ha sede a Co-
gnento,  erano oltre  130.  Ora  
sono stati ridotti a 90 ma an-
che per questi i posti di lavoro 
sono ad alto rischio e il timore 
di una possibile chiusura sta 
prendendo corpo.

Sono stati alcuni dipendenti 
della sede di Cognento a de-
nunciare la situazione: «A di-
stanza di un anno dall’apertu-
ra  della  cassa  integrazione  
straordinaria a zero ore per 40 
dipendenti, è ancora emergen-
za - dicono gli addetti - Vivia-
mo  nell’incertezza».  Alcuni  
dei  45 dipendenti  ritenuti  in  
esubero l’anno scorso aveva-
no accettato il trasferimento a 
Milano, gli altri sono entrati in 
mobilità  e  hanno  perduto  il  
posto. «Fra noi - aggiungono - 
c’è chi lavora qui da da oltre 20 
anni. Dopo la cassa integrazio-
ne, durata un anno, abbiamo 
creduto in un futuro roseo a 
fronte di un Piano industriale 
che puntava al rilancio azien-
dale. Cosa abbiamo invece og-
gi? Fornitori, clienti, laborato-
ri, tutti sanno che questa sede 
sta per chiudere. L’azienda al-
la nostra richiesta di chiarezza 
risponde che non ci sono cer-
tezze, che al momento non è 
in grado di fornirci un Piano 
industriale. Continuano ad as-
sumere personale ai vertici più 
alti, altri vengono licenziati, a 
fronte di quale progetto?».

«Sui giornali - dicono altri la-
voratori - si leggevano dichia-
razioni dell’azienda Trussardi 
su  progetti  di  ampio respiro  
che avrebbero portato il fattu-
rato alle stelle e oggi hanno il 
coraggio  di  affermare  che  al  
momento non possono fornir-
ci certezze. È arrivato un ulte-
riore  carico  di  lavoro  prove-
niente dalla chiusura della se-
de di  Rignano e,  nonostante 
tutto, ci siamo fatti carico delle 
collezioni  di  scarpe  e  borse  
senza averlo fatto prima: il ri-
sultato  è  stato  eccellente.  Ci  
hanno tolto il premio produ-

zione e va bene, siamo in crisi, 
ci sta. Ci hanno tolto il buono 
di Natale da spendere all’ou-
tlet e passi. Ma ora?».

Abbiamo girato dubbi e an-
goscia dei lavoratori ai sinda-
calisti che seguono la vicenda, 
con Cgil e Cisl in sintonia nel 
difficile confronto con l’azien-
da: «Dopo un anno di cassa in-
tegrazione straordinaria - ha ri-
sposto Claudio Argilli di Filc-
tem Cgil - nel recente incontro 
con l’azienda in Confindustria 
ci è stato detto che serve altro 
tempo, non è stato presentato 
un Piano industriale e da più 
parti ci  sentiamo invece dire 
che c’è il rischio di chiusura. 
L’unico atto concreto è la no-
mina, pochi mesi fa, del nuovo 
d.g. Massimo Dell’Acqua e i ti-
mori dei dipendenti sul futuro 
aziendale sono comprensibili. 
Ora ci stiamo attivando per un 
tavolo istituzionale che possa 
fare luce sulle  prospettive di  
questi 90 lavoratori».

Stefano Turcato

Hera, trimestre con ricavi e utile in crescita
L’azienda multiservizi ha approvato il resoconto al 31 marzo con indicatori di segno positivo
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Trussardi, 90 posti di lavoro a rischio
L’azienda dopo un anno di cassa straordinaria non presenta un Piano industriale. I dipendenti temono la chiusura

L’ingresso dell’azienda Trs Evolution del Gruppo Trussardi a Cognento, sede che rischia la chiusura
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L’imprenditore modenese Or-
mes Corradini è il nuovo presi-
dente di Its Maker, la fondazio-
ne che governa il più grande 
istituto tecnico superiore a li-
vello nazionale. Its Maker, Isti-
tuto  Superiore  di  Meccanica  
Meccatronica  Motoristica  e  
Packaging, è il cuore del polo 
tecnologico di area meccanica 
e meccatronica della Regione 
Emilia-Romagna  ed  è  nato  
dall’unione delle tre Fondazio-
ni  Its  di  Bologna,  Modena e  
Reggio  Emilia  nel  settembre  
2013.  Ormes  Corradini,  tra  i  
fondatori di Its Maker, succe-
de ad Ampelio Corrado Ventu-
ra. Corradini nel 1978 ha fon-
dato  Sce,  azienda  leader  nel  
settore delle automazioni in-

dustriali. Gli Its sono “scuole 
di tecnologia” nate per iniziati-
va del ministero dell’istruzio-
ne nel 2008 con l’obiettivo di 
realizzare percorsi formativi al-
tamente  professionalizzanti  
per giovani diplomati. I corsi 
post-diploma sono gratuiti, ad 
eccezione di un contributo per 
l’ammissione, e rispondono al-
le esigenze delle persone e ai 
fabbisogni formativi e profes-
sionali delle imprese del terri-
torio. «Dobbiamo essere orgo-
gliosi  dei  risultati  raggiunti,  
perché sono frutto del lavoro 
di tanti  uomini  e  donne che 
hanno unito gli sforzi per un 
progetto innovativo e ambizio-
so», ha detto il neopresidente 
Ormes Corradini. 

L’IMPRENDITORE MODENESE

Ormes Corradini presidente
della fondazione Its Maker

Erano oltre un centinaio le im-
prese emiliane presenti anche 
quest’anno ad Hannover Mes-
se, la più importante manifesta-
zione fieristica mondiale dedi-
cata alla meccanica. Di queste, 
oltre una ventina le aziende mo-
denesi. Cna Produzione Mode-
na, nell’occasione, ha organiz-
zato una missione alla quale ha 
preso parte,  oltre  a  numerosi  
imprenditori, anche l’assessore 
regionale Palma Costi, con l’o-
biettivo di toccare con mano un 
settore, quello della subfornitu-
ra meccanica, che rappresenta 
un importante tassello dell’eco-
nomia territoriale, con elevatis-
simi livelli di export.

«Incontri utili e importanti – 
ha dichiarato Stefano Camatti 

presidente di Cna Produzione – 
perché le imprese che esporta-
no sentono la necessità di avere 
al loro fianco il sistema Paese e 
la fiera di Hannover rappresen-
ta  un  appuntamento  fonda-
mentale.  Importanti  sono an-
che per le diverse iniziative di 
corollario, alcune di queste or-
ganizzate anche da Cna, come 
il  B2B  con  imprese  straniere  
realizzato nell’ambito delle atti-
vità del consorzio europeo Sim-
pler».

«Le nostre imprese hanno di-
mostrato grande soddisfazione 
nell’incontrare l’assessore Co-
sti  ad Hannover  direttamente  
nei loro stand», ha detto Barba-
ra  Bulgarelli,  responsabile  di  
Cna Produzione.

Il Consiglio di amministrazio-
ne di Hera ha approva i risulta-
ti del primo trimestre scorso.

La relazione trimestrale con-
solidata al 31 marzo evidenzia 
una crescita di tutti gli indica-
tori economico-finanziari e il 
positivo contributo di tutte le 
aree di business, con un ulte-
riore miglioramento della posi-
zione finanziaria netta. 

Trimestre quindi in crescita 
per la società multiservizi He-
ra che a fine marzo registra un 
incremento del 28,3% dei rica-
vi, pari a 1,58 miliardi di euro, 
rispetto allo stesso periodo del 
2016. Il margine operativo lor-

do si è attestato a 306,8 milio-
ni,  in  aumento  del  10,2  per  
cento e l'utile netto di eserci-
zio  è  pari  a  115,3  milioni  
(+19,1%) e l'utile netto per gli 
azionisti è cresciuto del 20,5% 
a 109,9 milioni di euro.

L'azienda nel primo trime-
stre ha potuto giovarsi di un 
buon contributo alla crescita 
da parte di tutti i settori, con 
particolare  riferimento  all'a-
rea vendita di energia, e regi-
stra una solida base clienti nei 
settori energetici, in aumento 
a circa 2,3 milioni di unità.

La posizione finanziaria net-
ta del Gruppo Hera è a 2,54 mi-

liardi di euro, in leggera dimi-
nuzione rispetto ai 2,559 di fi-
ne 2016, grazie alla positiva e 
crescente generazione di cas-
sa che ha consentito, tra l'al-
tro, di finanziare le recenti ac-
quisizioni.

«Al raggiungimento di que-
sti positivi risultati - dice l’a-
zienda  multiservizi  -  hanno  
contribuito la crescita organi-
ca improntata  all’espansione 
dei mercati con le recenti ag-
giudicazioni  delle  gare per il  
default  gas  e  la  salvaguardia  
nell’area energia elettrica e il 
parallelo perseguimento di ef-
ficienze e sinergie, uniti con le 

attività relative soprattutto al-
le acquisizioni nell’area ener-
gy  effettuate  nel  2016  (Julia  
Servizi e Gran Sasso)».

Nei tre mesi gli investimenti 
del Gruppo guidato da Toma-
so Tommasi di  Vignano am-
montano a 154,1 milioni, in-
clusa l'acquisizione della par-
tecipazione  finanziaria  nel  
Gruppo Aliplast e il ramo im-
pianti di Teseco, senza le quali 
il valore è in linea con lo stesso 
periodo del 2016 (68,5 milio-
ni). Gli investimenti operativi 
hanno  riguardato  principal-
mente gli interventi su impian-
ti, reti e infrastrutture, a cui si 
aggiungono  gli  adeguamenti  
normativi che riguardano so-
prattutto l'area gas, per la so-
stituzione massiva dei contato-
ri, e l'ambito depurativo e fo-
gnario.La sede di Modena del Gruppo Hera, che ha presentato la Trimestrale

Si parla della cooperativa 
come soggetto giuridico oggi 
alle 17 a Modena (Palazzo 
Europa) per “I Giovedì 
Cooperativi”. Si tratta di dieci 
incontri formativi organizzati 
da Confcooperative Modena 
per accrescere le competenze 
di dirigenti e soci delle 
cooperative. Nell’incontro di 
oggi l’avvocato Pietro Moro, 
responsabile area 
legale-societaria di Italia 
Consulting Network, spiega 
perché una cooperativa è 
diversa dalle altre imprese e
inoltre illustra compiti e 
responsabilità degli organi 
sociali di una cooperativa. 

Giovedì cooperativi
Oggi conferenza
a Palazzo Europa
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